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i l PIO ALBERGO DEI POVERI 
i\ 

Albergo ab
dei 

a sezione maschile del JMo 
- i 

biamp rilevato, come già accennammo 
niigliprarnènti assai comtn^ndevoVi, che ci por
sero argomento a credere che gii attuaii go
vernatori siano animati dal santo proposito di 
togliere Pistiluzionc alle deplorabili .condizioni 
in cui decadde pei* ignavia e per sgoverno. 
Sopratutto ciò che si è fatto in questi nltimi 
masi nella sezione maschile dello SlabiUmetUo, 
deve convincere o chi vi presiede e chiunque 
si interessa del buon andamento delF istituto 
die così per la parte disciplinare — governata 
eon fermezza e criterio del capitano Fardèlla, 
come neirinsegnamento, a cui presiede un uo
mo degno d'alta considerazione pel suo culto 
operoso alle arti educative — il signor """ " 

penosamente richiesta per attuare un miglio! istruzione compita, anzi l'attitudine a, conti
ramento radicale, 

Malgrado tutte le dilBcoltii dell' assunto, il 
comandante dei Pio Albergo è pure riuscito a 
stabilire una disciplina abbastanza regolare e ciò 
precipuamente colla separazione delle diverse età, 
olla sistemazione (ielle camerate, con un rei 

& 

Lelio 
si vuole, aiFanelli — sì può ottenere quanto 

lorquando si vuole con serio proposito e con 
intelligente zelo , e che infine coir ajuto dei 
due precipui elomenti —disciplina e istruzio
ne — sarebbe agevole dare alla parte Scenica 
ed artistica dell* Istituto tutto io svolgimento 
die i tempi consentono e la Uìuminata bene
ficenza pubblica deve proporsi,'à riguardo della 
giòyentn, perla, quale essa assume doveri odi
ritti di paternità. 

"Ristabilire la disciplina nella sezione maschile 
doveva essere, a nostro credere, il più nrììuo 
assùnto si per le aravi raéioni di malcontento 
derivanti dalla scarsezza e dalla cattiva qualità 
del cibo, come e molto più perchè durante lo 
sgoverno passato, la camorra ha estese le sue 
reti anche nel Pio Albergo. Quando all'instau
rarsi del governo nazionale "furono chiamati 
uomini*nuovi , assistiti da buona riputazione, 
a governare lo Stabilimento, questi dovettero 
affrontare una consorteria avvezza a tutto, an
nidata, ue!F Istituto ' e ' clie tutto era disposta 
a! tentare per impedire che si Ristabilisse l'or
dine' è la disciplina'nello Stabilimento. 

Tutto si trafficava là dentro e su tutto: sui 
vitto, sul combustibile, sui restauri, sui lavori, 
filila moralità, persino sul bucato e simili minu
lefie—e per coprire questi turpi.monopoli!, per 
'isjk'fentare cbiuftqUe, avesse osato tentare 'di 
giétter;vi UH limite o avesse ' voluto reprimere 
IC^scùstuina^za, che' noti aveva, piii nulla di 
sacro?'iiè di rispettabile, v'era una associazione 
di tristi51 clic si alzava' imperiosamente come 
un uomo solo'e minacciava della vita il ri
fontiatore. ' 

Onesta razza non e del lutto snidai a : M 
P'ru:3 inv.tno i? Krrpi^rr r^p^ra l.j fu^v \: ivn 

ime amorevole e inflessibile a un tempo, con 
introdurre migUoranculi nel vitto (l). 

Due innovazioni però — oltre la reiezione, 
a tempo opportuno, degiì avanzi dei camorri
sti — sono richieste per dare alla disciplina la 
più solida base. 

Prima di tufcfcô  converrebbe concentrar!» nel 
locale mtli'a.e del Pio Albergo fa Ma la zio
ventù dai 7 ai 18 anni, ritirando gli adulti e 
i vecclu in una delk pas*} figUali ," per esem
pio in quella assegnata ai ciechi, ò altrimenti. 
Con ciò si farebbe dell' Istituto un collegio di 
giovontii, si toglierebbe alla vista di questa la 
vecchiaia sudicia e rattristante , si otterrebbe 
una peri'elta armonia fra le varie 
stabilimento, 

In secondo luogo ; il posto di prefetto do
vrebbe essere un impiego riservato.agli alunni 
dell' istituto medesimo A.questa carica deve 
andare congiuiito un compenso conveniente : 
nel prefetto di camerata deve richiedersi una 

riguardo alla disei

parti dello 

nuare fuori della scuola, nella ricreazione, ni 
passeggio l'istruzione e l'insegnamento. Perciò 
i prefetti dovrebbero essere scelti fra i giovai»] 
che aspirano a esercitare V insegnamento ele
mentare—categoria d'insegnamento, di cui par
leremo fra poco; anzi dovrebbero avere conse
guita la patente per l'insegnamento elementare 
o del corso tecnico e allora servirebbero tanto 
cerne eccellenti prefetti , quanto altresì come 
maestri nelle scuole. 

Un* ultima osservaziom 
plina. Non l)*sta che a mantenere la'discipli
na serva ti treno dei castighi: l'uomo che "ope
ra per il solo timore di'tuia pena, per evitare 
un'danno, non cerca il bene per il bene, ma 
ai studia soltanto d5 evitare'' il male. Eccitai;e 
fra 1 giovani una nobile emutazipae» determi
narli a condursi bene per un'sentimento d'o
nore che ingeneri il sentimento corrispondente 
della dignità personale: questo dev'essere l'in
tènto di una savia educazione. Quindi se sono 
imposti casfciglù alle trasgressioir , devono cs

' j»" _ " • i l n * * * _ t _ _ ■ ■ ì l i 
sei 
mei 
(jualche piccolo incoraggiaménto, come le te 
nui risorse di cui può disporre gli'consentiva 

UpOSll Camalli rtilU UrtMgrCMJlUJl' , uuvuuo cs
ÌYQ proposti prernii alia distinta condotta , al 
leritoi II comandante si è studiato d'introdurre 

** 
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Ji) li, vitto fu accrê ciufco in questi ultimi mesi 
u" ULÌÌI lieve'dose":., .agli,diurni; dclcoilcgio ili mu
sica fu uefiorda^ pane al 
mattino^ fuUavia due l'iibrme.sono a .'inìrodursi 
nel. vitto, un auwtìnto doìla dpsu.did pavî  (il par 
ne' attualrvìèvito è di buona o inappuntabile qua
lità) spccialtìiente pei rag.^zi e per la gioventù. 
E una barbara usanza quelladi non dare da 
mangiare fino al mezzi),giorno a giovanetti di 8,10, 
15,anni— che faticano a mi arte, a un m'estie
.rc'— Alla "piattina si dovrebbe,, fare una distri
buxione di pano e cacio—con che, per ora, il 
vitto sarebbe' regolato abij'astenzà soddisfacentemeu
te. Lo stesso dicasi per' le ragazze. 

Gli amministratori "ci fantino osservare che que
sta riforma porterebbe ma spesa considerevole: 
ma di ciò t&rromo discorso parlando dell' ammini
strazione. ■ ■/ 

V al ira riforma uol vitto ri^uwloroblm fa con
feziono — Due grandi economie/.avrebbero a l'are 
in"'.cucina :" prima di' tutto /costruirsi, 'una cucina 
a vapore, e in secopdó luogo .alimentare questa 
con lignite. ̂ Abbiamo constatato eoa un conto pre
cisò che comperando lignite (o torba) nell'alta 
Italia,, e caricandola su un bastimento "a. velp a 
Genova o a Livorno, lo stabitimento verrebbe a 
rnalizaare tm economi:) dal 15 al :>.o (.mr ,; 
in rnnlV'M'il.n Mh ' ■,>.).'. 

no.  I governatori attuali senaa.'dubbio"vor
ranno assecondare Fopportuna iniziativa e sta
bilire alcune retribuzioni settimanali, di poca 
spesa, e dei'prernii annuali distinti .(una me
daglia d' argento e le menzioni onorevoli p^r 
ogni camerata o classe ) per eccitare una no
bil gara fra gli alunni. 

lliguardo all'insegnamento esporremo quelle. 
sole considerazioni generali," che entrano ne
cessariamente nel!5 economia della riforma che 
noi proponiamo, riservandoci parlarne oxfro
i e.^0. Crediamo ansitutto che i governatori 
dello stabilimento abbiano commesso un errore 
sopprimendo la carica del direttore, dell' inse
gnamento: errore di massima, e più grave au 
cora nel fatto concreto in quantochè ha pri 
vato l'istituzione dell' opera, di usi savio e fer 
voroso cultore delle scienze pedagogiche 

Fanelli. 
Chi ci ha .seguito nelT esame da noi istitm

to sul Pio Albergo, deve essersi convinto che 
noi non et siamo proposti di istituire una eri
■tica , .dì tessere una litania di ' rimproveri — 
che, ora avrebbero solo un7 importanza retro
spettiva e coi ferire molte suscettività ? jion 
produrrebbero .alcuno di quei risultati a cui 
mira chi cerca schiettamente il'bene*. 

Se pertanto notiamo un l'atto recente ed e
sprimiamo un giudizio/ ad esso contrario , lo 

•f'.uto facciamo soltanto perchè è nostro convincimen» 
J lo che w. è mMie&sario ad ogni istituto di isfru
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dente voto, relativamente ai medesimi, si e 
posano essere regolati nel, modo il più consen1 ftoma 
taiico al ben essere ed alla felicità del popolo 

zione — perchè T autorità governativa non e
sercita che un'alta ispezione — un direttore 
che osservi quotidianamente il cammino del
r insegnamento e l'opera dei singoli docenti; | italiano. 
molto piti è necessaria questa funzione in uhi « Le dissepsiom insortê  ^alc^niÀmesi^ negli 
istituto che di sua hatura si distìosta da ogHi I^'*1 ii^a' A^I ̂ ^AAmi^^AÀ^v.^^ w^n^Xìt 

che l ammessa la necessita dello . sgo'mbró di 

zione e i 

iStati Nord! de pm hanno, ta^ 
■ .Dopo 
kFxahoesej se 

dimostra ali effetti detr occupa* 
risultati dello sgomhro. 

aver provato che V occupazione 
ristabilì^rhapenalmente il 

matérialliìiehte lo ha e altro, richieda un pedinamento: o u?i îsteihî  Ingraziatamene, ir caratila d̂̂̂^ temporaL, 
. m ^ . — »__ _„.i .i i ,.. .. ,....i.. ... ■. rovinato, cosi /e.onchmue: adatto suo proprio, proporzionato alla stia mis|irata.'S. MI 
sione 

e Mt 
lina delle riforme che noi crediamo impor

tantissima neh'istruzione del ilo Albergo , si 
*«. che venga dischiusa ft quella p̂rzibne;>di al
lievi, che abbia attitudini all'uffieio pedago
gico, la carriera dell1 insegnamento elementa
re — al qual uopo noi vorremmo anzi che la 
scuola elementare dello stabilimento avesse la 
vera eccellenza d' una scuola normale^ e che si 
introducesse l'insegnamento del corso pedago
gico con quelle cure che richiedono i progressi 
attuali delle scienze didattiche. — Noi rite
niahìo, che nessun stabilimento possa trovarsi 
in grado di offrire alle nostre Provincie mae
stri elementari così bene educati e perfetta
mente istrutti, quanto il Pio Albergo, allorché 
si dedicasse ad allevarli indirizzando V educa

zione di suoi .allievi fino dell'adolescenza a 
questa alla meta. 

per ptten'^e questo intento è indispen
sabjle P opera ^solerte d'un savio Direttore e 
quahdo poi se' ne possiede uno versatissimo 
nello discipline scolastiche e animato da uno 
zelo superiore, couvien dire che la Provvi
denza ci ha posto nelle mani i mezzi pia ac
conci per riuscire. —Vogliamo credere che chi 
presiede ali1 istituto prenderà in maturo esame 
questi. riflessi,, dettali dai ; 'ìx schietto amore 
del bene e rinverrà sopra una deliberazione 
affatto inopportuna. 

Il collegio dì musica diretto dai valente pro
fessore Fabrizi, coadjuvato da egregi maestri, 
è per vero guidato con molta cura e molto 
amore. Basti il dire che vi si eseguisco

■ma r_P-

no.le più difficili sinfonie con precisione, e 
che spesso si desidera nelle grandi orchestre; 
che oltre la valentia generale degli alunni, 
vi sòriò degli allievi di speciale altitudine che 
prométtono assai all'arte. Ma da nn lato i pro
fessori sono troppo male retribuiti, anzi si può 
dire die quasi non hanno retribuzione — es
sendo tale la posizione delP istituti, che è ne
cessario andare e ritornare colla carrozza — 
Dall'altro canto ci sembra che siasi data so
A erchia estensione all' insegnamento musicale, 
il che ha poi prodotto che le arti e i mestieri 
non hanno uno sviluppo conveniente. 

PARLAMENTO INGLESE. 
Il tì'agosto ebbe lungo la cerummìa dì proroga 

del parkimentu inglese. 11 bill fu letto dai com
missari reali , non avendo la regina , secondo la 
dichiaraziomv fatta dal lord cancelliere, creduto 

■ - r "
 r T ■ f i. P - x , ' 

bene eli assistere iti persona alla crrirnonia, Qtun
di il lord''Cancelliere diede .lettura de! discorso 
reale : 

^ M Milordt e Signori , ■■' 
\<\ S. M. ci ordina, di 

ulteriori sedute, e nello 
starvi la sua reale s 
siduità vostra nel compirò i vostri doveri durante 
la sessione del parlamento, che sta per chiudersi. 
La 
sue relafcioni'colte potenze estere sono amichevoli 
e soddisfacenti' S. M. ha fiducia che non vi sia a 
fomere vcrun"turbamento della pace

avvenimenti in Italia ha pru

de ni or andò 
U *,, i ": Fì'Z y'?:,kil R*t?iìt*4. ' S ' i i ^ i " ' " A t l ' ^ ^ ' * i >Si}i ■ 
jlamiUu ha visoluto,,;;̂ , èflcetto; coUe altr^ioteti
ze d Europa, di cohsémrd dna stretta neutralità 
'fra. le parti beihgeranlij 
i « La. regina ci'ojpn'^di dichiararvi che le mi
sure adottate per il ristabilimento dMP ordine e 
della tranquillità in Siria, in virtù di'convenzioni 
connhiuse ha Lei, Pìmperatore dei francesi, il re 
di Prussia, rinipmfcro di Russia ed il sultano , 
avendo raggiunto il loro scopo, le truppe europee, 
che in esecuzione di queste convenzioni hanno 
tenuto ()er qualche tèmpo guarnigione in Siria per 
cooperare colle truppe e colle autorità del sulta
no, furono ritirate, e S. Maestà ha la fiducia che 
le misure prese dal governo dei distrettì, ove eb
bero luogo sommosse, assicureranno per l'avvenire 
la tranquillità interna. 

<( S. M. ha visto con soddisfazione il rapido 
miglioramento nelle condizioni interne dei suoi ter
ritorii delle Indie ■Orientali r ed il progresso rea
lizzato nella via dell' equilibrio tra le risorse e le 
spese di questa parte del suo impero ». 

Quindi, a nomo della regina, ringrazia i mem
bri della Camera dei comuni per i sussidi aedor
dati per l'anno corrente, e per aver provvisto ai 
bisogni del paese, con diminuzione delle imposte. 
Loda lo spirito di patriottismo dei volonlarii. An
nunzia alla Camera che fn data la rea) sanziono 
ai moUI atti importanti per il pubblico servizio e 
per la prosperità nazionale adottati 'nella presento 
sessione. S. M. spera ohe lo spirito di Jeakà, d'or
dine e di obbidienza alla legge ■ elio domina nei 
suoi Stati ìc permetterà dì coutinuaro in questa 
vìa fortunata. 

Dopo la leUiu^della commissione reale di pro
roga del 'Parlamdftl& ̂41* lord crf.ncelliéb disse : 
.« In virtù delhV'cdmtó 
a'nome di S. M. lìlregina, che' il Parlamento "fi 
prorogato al 22 ottobre ». 

m ii M & 
Il Uotistitutionnd parlando delia nuova 

issa accaduta a Roma tra un gendarme 
pontificio e 'un soldato francese , in se
guito alla quale quest'ul.tinio dovette es
sere trasportato all'ospedale , così s' 
sprime: 

« Il Santo Padre non ha mai lasciato scor
rere occasione senza esprimere la propria ri
conoscenza verso l'esercito che è attualmente 

ihfi 

i 
iper, sempre 
V; (< vn errore pih che a'.suOi^^9 dimostra
to «jii ha condotti a Ronfo; il biion senso, il 
dirittodegli Italiani, il nostro jjfòprio interes
se e P interesse stesso dfella religione richie
dono oggi che noi usciamo. Ciò che oramai 
noi proteggiamo a Roma non ò più il Papa, ma 
nn focolare di cospirazione borbonica e cleri
cale, il partito di .De Mdrode e di Antonelli. 
La spedizione del 1849 fu il risultato dei pre
giudizio, il quale, in quell'epoca , faceva ero
derò ancora alla necessità e vitalità del potere 
temporale. Il richiamo dei nostri soldati an
nunzierà al mondo la line di questo potere 
fatale ; sarà il risultato della rivoluzione mo
rale, che da dieci anni in qua, sì è fatta nelle 
menti di tutti; sarà il trionfo dell'opinione il
luminata delV Europa, ia consacrazione vera 
del Regno d'Italia ». 

Chiudiamo questa hreve rassegna colle 
energiche parole deìVOpimon Nationàie : 

« Se la Francia continua ad occupare Ro
ma, essa riceverà all'ombra del Vaticano altri 
affronti, essa dovrà infliggere nuovi ma inutili 
schiaffi, poiché il gabinetto delle Tuilertes non 
arriverà giammai, qualunque sia la sua abilita,' 
a far intender ragione a dei sordi, a Convin
cere uomini pietrificati sotto la lava degli an
tichi pregiudizi. Meglio sarà 
quanto prima', e lasciare che il 
Pinevitàbili suoi destini ». 

uè 
papato córra 

a 
s 

* 

* * 

e-

il solo appoggio del potere pontificio^!). È dun
que evidente che il ministro delle armi non rap
presenta il pensiero personale del Papa, o che 
egli nella lotta che sostiene con si poca mo

3 * 

dispensarvi dal tenere 
stesso tempo di manife
azione per lo zeloe l'as

regiua ci ha ciato ordina d' informarvi elio lo 

P 
derazione verso i soli (!) difensori del Papato, 
possiede altri sostegni ciìé non il Santo Padre ». 

Si comprende di leggieri, che. queste 
ultime parole fono all' iiuiimzo dell'Au
stria, del sanfedismo e del legittimismo. 

La Patrio non ò meno esplicita. Dopo 
aver esposto il iatto del ferimento come 
ci venne annunzialo da un Lolograrnmà, 
cosi soggiunge: 

« Il fatto per so stessa è semplicissimo. Non

« Il corso 'degli 
iotto; ia riunionedella maggior parte della pmn

move 
che ha 

scia in: ùria'sola 'monarchia sotto le scettrO'di'Vit^l^mròra.'Senibra dunque clie .agli 
torio Emanuele, La'regina si astenne tostantej rhon signor di Mérodenoi siamo m 

.occiti di 
Roma de

tnenie' da ogni intervento attivo ■ negli affari che [gli stranieri »;■ 
f̂ ndusŝ r'o H qwàio risultato , od il suo più arj' La Preftw pubblica un articolo, in cui 

? -

NOTIZIE ESTERE 
Scrivono da Parigi, 7, a\V Indèp belge: 
« L'incidente romano, che continua ad aver 

il primo posto fra le cose di cui V òpinidne 
s", occupa con qualche interesse a Parigi, sem
brava, secondo quanto raccòiitavasiieri in questa 
capitale, esser sul pùnto d'entrare in una nuo
va fase : almeno si aspettava di vederlo pren
dere un aspetta un po' diVt,fso da quello sotto 
il quale presentato dal Pays, e dagli altri gior
nali ufficiosi, fece tanfo strepito nel mondo 
dei politici e. delle polizie. 

« Assicurasi infatti tfhe il generale di Goyon 
mediocreiiieute soddisfatto (Ĵ Ua pubblicità data 
al suo alterco con monsignor di Mérode e dei 
termini nei quali questa scena fu raecontadaf. 
avea scritto all' Imperatore ed al Ministero 
della guerra, per lagnarsi di quanto era stato 
fattola Parigi,, e per domandare che venisse 
inserita nel Monkeitr una nota destinata a 
spiegare e ad attenuare i racconti messi in 
giro dalla stanipa governativa. 

« Questa domanda sarebbe stata oggetto 
d* una deliberazione del Consiglio dei Mini
stri, convocato stràordiiiariameute per tal mo
tivo, e sebbene non si sapesse niente, della 
decisione presa dair.Imperatóre si inclinava a 
credere che essa sarebbe conforme ài voti è» 
sprcsst d l̂ generale Goyon » 

Sìa o non sia Aero quanto dice il corrispon
dente dell1 fndrpcndctnce, il ftloinleur non ha 
ancora parlato n\\ per confermare né per at
tenuare \& versione del Pays, . 

UlHilip \\& ima corrispondenza da Roma, 
in data fleU'8, che getta un,,.pò di luce ?u 
questo incideijte. Ecco il brano che vi si ri

:.. N^u vi ak'phderò che rispetto ilpncideji^ 
GoYoxiJ>e .Jfórodèi ..J'emozione è stafe Jnfi
mtameute pm .gvaude a.Pangi. che , a ftoma, 
yrafìideafe.rwent? al ,9 .luglio. Esso avetya in 
se certamente' delia gravità, giacché Ugetìera
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le Goyon ha dovuto positivamente rendersi al 
Parigi per conferirne col governo. Ma erano 
oggimai scorse tré settimane. Il generale ave
va ripreso secondo la sua abitudine a parlare 
in senso pdiitiflèio. Egli si era recato tranqui
lamente ai bagni di Civitavecchia. Sembrava 
che questo alterco, i cui dettagli non erano 
d* altronde che vagamente conosciuti, fosse af
fare finito. La circostanza che il Pays ed il 
Constltutionnel V abbiano di nuovo evocato , 
facendone chiasso, si considera fra noi come 
un avvenimento pieno di significato. Da esso 
apparisce che a Parigi Si sente la necessità di 
porre in chiaro la situazione e di provocare 
uno scioglimento. 

Alle rivelazioni del carteggio romano del
V Italie aggiungiamo le riflessioni che fa sullo 
stesso incidente il corrispondente parigino del
la Perseveranza, in data del 7 : 

Il modo con cui si considera la nuova si
■t 

Inazione fótta alla Francia negli Stati della 
Chiesa non mutò da ieri, o, se mutò, fu nel 
senso che il numero di coloro i quali crede
vano'al dissolversi in nulla dell'incidente Go
youMerode p$rvc andare sensibilmente sce
mando, Le logiche illazioni che scaturiscono 
da si gravi' fatti hanno sulle menti maggior 
forza delle notizie, più o meno autorizzate, che 
si cerca di propagare tra il pubblico affine di 
attenuare, potendo , V impressione lasciata da 
que' fatti; anzi quelle notizie producono efletti 
quasi opposti allo scopo a cui si tende, servono 
cioè ad ihdicàre una situazione che non può non 
essere veduta di buon occhio dall'Italia, Il 
partito $reso , che evidentemente traluce, di 
giungere a compromettere le cose in guisa die 
il soggiorno delle truppe francesi non sia più 
possibile a ''ohia, questo partito preso si ma
nifestò in un fatto interamente analogo a quel
lo che cagionò i! famoso alterco. Sé esso vie
ne a confermarsi, il mantenimento delle trop
pe non sarà più possibile agli occhi d'alcuno, 
e la reazione avrà raggiunto il suo (ine, con
sistente nel segregare affatto il papa e spìn
gerlo ad estremità. Per tal modo verranno e
sSuditi i vóti dègF Italiani, ed il signor Rica
soli avrà seriamente operato non forzando trop
po le cose, le quali varranno da sé medesime 
nd uniformarsi a'suoi disegni. 

Air Italie scrivono pure da Parigi : 
Si hanno alcuni interessanti particolari ri

alia visita tanto annunziata del re di 
Prussia al campo di Chàlons. 

Come io vi diceva ultimamente, il re di 
Prussia non ha voluto mettersi in opposizione 
coi sovrani tedeschi. Egli ha ^gito, come ha 
fatto l'anno scorso a riguardo dell'abbocca
mento di Baden. Senza respingere V invito che 
gli era stato diretto, egli ha risposto che non 
viveva punto isolatamente; che l'Alemanna 
formava un tutto , di cui egli era una parte ; 
di' egli non potea , conseguentemente , pren

ri 

aere sopra di sé una determinazione cosi gra
ve ; che per ovviare a quésta difficoltà, il go
verno francese doveva indirizzare un invito 
analogo a tutti i sovrani della Confederazione. 

Il governo non ha potuto soddisfare a que
sti scrupoli. Indirizzare inviti a tutti i sovrani 
tedeschi, era certamente esporsi a qualche ri
fiuto. Le còse rimasero dunque provvisoria
mente a questo puntò. 

— Leggesi neir Havas, Vienna 4 agosto : 
U risoluzione adottata ieri dalla Dieta d'A

dam, di non eleggere deputati al Iteic'hsrath 
prima che la quistione della riunione dei tre 
regni, e dei rapporti futufi coir Ungheria sia 
regolata, ha. cagionato uuji sensazione altret

; 'auto penosa nel Hióiidb govèmativo? inquaiì
; tochè si ^ d l y m b , sicuri, della maggioranza 
^ellà: Camera croata e slava. Questa nuova at

jutadmé della Dfetà d'Astraili può venir con
^(dorala OOUN? un inemaggjamento air opposi

zione ungherese, perdi' essa abbia a persiste
re nei suo rifiuto di eleggere, da parte sua, 
mandatari! al consiglio dell' impero. Ne risul
ta che la presentazione del bilancio generale 
che il ministro delle finanze si proponeva di 
deporre prima dei 15 di questo mese, dovrà 
essere aggiornata a seguito dell'assenza com
pleta dei deputati unglìeresi, croati e slovachi 
e di quelli di tre altre, nazionalità, le quali 
benché invitate a procedere all' elezione dei 
loro mandatari, si ostinano nel loro rifiuto. 

Riferiamo dalla Gas*, di Praga, 2 ago
sto, i seguenti particolari sui fatti avvenuti in 
quella città, fatti che si rannodano ai torbidi 
che attualmente tengono agitata la Boemia: 

Le dolorose scene avvenute l'altro ieri nJda 
Josephstadt e nei dintorni si sono sgraziata
mente rinnovate ieri su più grande proporzio
ne. Verso sera , all' ora in. cui gii operai e i 
■iornaìieri lasciano il lavoro, bande di garzoni 

e di apprendisti, ai quali{si erano uniti degli 
operai piti vecchi e i loro amici, percorsero, 
imprecando e gridando da furibondi contro 
gli ebrei, le contrade della .Tosephstadt , dove 
furono rapidamente chiuse le botteghe e le 
porte delle case. 

In onta agli sforzi degli agenti di polizia che 
operarono qualche arresto, verso le ore 8, l'e
sasperazione delle masse, fra cui correvano le 
voci più esagerate, era al colmo. Si maltratta
rono persone ìnoflensive , si infransero i cri
stalli delle finestre al pian terreno, si lancia
rono pietre ai piani superiori (Ielle case. 

Sulla piccola piazza dove sbocca la via dei 
Carpi si scassinarono le porte dei negozi lan
ciandovi contro grosse pietre; le rotaie e il la
strico erano ingombrati di vetri infranti; tu al
cuni punti sono stati fracassati anche i telai 
e i regoli delle finestre. 

il tumulto durò a un dipresso dieci ore: di
sperse su un punto, legnasse si assembrava
no da un' altra parte. La gran guardia era sta
ta rinforzata con un distaccamento di caccia
tori, Per tutta la notte la .Tosephstadt e ì quar
tieri circostanti furono battuti in ogni senso 
da pattuglie. Malgrado il gran numero di pro
iettili lanciati fino nel cuore degli apparta

I menti non si ebbe a deplorare alcun ferimento. 
Scrivono da Varsavia, alla Bullier .

Ecco il testo deiriudirizzo presentato al con
sole generale delta GranBrettagna, colonnello 
■Staunton : 

Varsavia all' Inghilterra, 
Io, la città irrigata dal sangue de* miei figli, 

vedova in gramaglia, colie catene alle mani , 
schiava rinchiusa viva nella tomba, invio pa
role di ringraziamento a te , popolo inglese? 
La voce dei membri della tua Camera molto 
stimata, la voce degli operaj 'delle tue città 
hanno sollevata la pietra del sepolcro , nel 
quale la violenza e l'indiflcrenza hanno getta
to la Polonia. Al mio grido di sangue e di la
grime, Dio ha risposto per bocca di un ono
revole popolo. Sia gloria a lui ! e grazie a te, 
Inghilterra! Con quanto è rimasto in me di 

< * 

vita e d'immortalità dopo s.i lungo martirio 
le giovani, 

per hi eterna 

'i 

io benedico i tuoi vecchi e i tuoi 
tue donne, i tuoi fiali e fislie 
libertà e beatitudine ! 

I tuoi santi protettori preghino sempre Dio 
per te, perocché tu, venerabile e felice Inghi
terra, hai perorato la causa della Polonia ab
bandonata, straziata e crocifissa. 

Domenica, 31 luglio 1881,. ore o p, m, 
— Il Times fa le seguenti osservazioni in

torno allo conseguenze della disfatta toccata 
alle armi federali: 

(( Nessuno non può sperare che la vittoria 
dei separatisti sia una di quelle vittoria che 
producono la pace. Vi saranno canti di trion
fo per tutto i! Sud, e grido di rabWo per tptr 

to il Nord, ma non possiamo sperare che sorga 
nessun pensiero di pace. Siamo certi che il pri
mo pensiero sarà quello delle rappresaglie. 

« Non faremo nessuna esservazione relati
vamente al numero dei morti, se non per di
re che posteriori telegrammi lo aumentano di 
molto; ma noi saremmo fortunati di sapere che 
un sol combattimento potè darsi colla perdita 
soltanto di 500 uomini. Ognun di loro lascia 
un cerchio d'amici e di parenti legati da giu
ramento di vendetta. 

« L'armata che è stata messa in rotta, eb
be distrutto il suo spirito militare e come cor
po militare ha cessato di esistere, ma v ha un 
numero d' uomini dieci volte più grande? pronti 
a surrogarli per subire forse Io stesso destino, 
Avremmo voluto trovare in questa vittoria qual
che motivo di ralleerarci coi vincitori e coi 
vinti. Avremmo desiderato vedere nella causa 

, ■. 

probabile di questa umiliazione o dì questo 
trionfo qualche cosa che potesse rendere la pa
ce piìi facile. Ma noi non possiamo disgrazia 
lamento vedervi altro che uno stimolo per le 
passioni dei partiti. » 

R E C E N T I S S I M E 

Torino 8 àcfosto (sera). 
Dopo tutto il chiasso che si è fatto sul de

creto d1 amnistia traviato fra gli scaffali e In 
paperassv dei ministeri, dovevasi in certo mor
do ricorrere ad un provvedimento che facesse. 
cessare questo scandalo , col porre in atto il 
decreto d'amnistia in discorso. Questo atto dì 
giustizia, che credo sia per esser messo, ben
ché tardi, in eseccHone, rallegrerà non poca 
quei bravi che accorsero sui lidi meridionali 
d'Italia per combattere le battaglie della nostra 
libertà , disertando momentaneamente le Srle 
dell' esercito regolare» stazionario ed inopero* 
so in quel momento per sole ragioni diploma
tiche. 

Sono in grado di smentire formalmente 
la notizia divulgata da qualche giornale , che. 
fosse nato dissenso tra il ministro deila Istru
zione Pubblica ed il suo segretario generale , 
signor Brioschi. Ministro e segretario vanno in
nanzi, in perfetta armonia, nella grande opera 
della riorganizzazione 
pubblica. 

A questo proposito debbo dirvi cheS. M. 
ha già firmati due importanti decreti , riguar
danti la pubblica istruzione. 

L'uno di questi decreti ordina lo scioglimen
to del dicastero di Napoli per la pubblica istru
zione. Istituisce delegati straordinarj per rege» 
lare i licei, i ginnasii e le scuole normali, con 
residenza in Napoli, Ban, Cosenza e Aquila. 

Il simile per ia Sicilia, stabilendo per quelle 
Provincie tre delegati, residenti in Palermo ? 
Catania e Messina, 

Il secondo Decreto riduce il personale dwl 
ministero centrale. 

Ordina il discentramento amministrativo, o
perato dal conferire ai Rettori delle Università 
o ai provveditori molte attribuzioni fin ora prò* 
prie dell'amministrazione centrale. 

Stando alle mie informazioni, che ritenga 
esatte, i quattro delegati per le proviheie na
poletane sarebbero i seguenti : — Settembrini, 
ispettore generalo, per Napoli—Garbohe,"prov
veditore, degli Studi a Parma, per Aquila 
D.r Antonio Raeheli per Bari , Menichini per 
Cosenza. A questi due ultimi non sarebbe an
cora precisamente assegnato il posto, ma o ai 
l'uno o all'altro verrà assegnato I* uno dei 
due rdiimi capoluoghi. Questi delegati avran
no sotto di se dei coadiutori fra cui posso fin 
d* ora notare i prof. Pareto e Nisco.. 

Da alcuni si ritiene per certo il ritiro d; 
tre ministri dal soYernò. verso H <ìrtè da! 

generale della istruzione 

*V 
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prossimo mese di settembre. Saprò dirvi, qual j Si richiamanointanto le riservee i permes
cheeosa di preciso quanto prima, su questo; santi d'ogni arma, e pare con qualche premura, 
importante aliare, * jperchò ai 25 dei corrente tutti devono aver 

raggiunti i rispettivi corpi. 
La coscrizione verrà anche quest'anno esc 

guita anticipatamente , vaie a dire in nqvom 

N8THIE TI 
" r > L * 
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Il.Corr. il/^rc. del 9 reca : 
È arrivato un gran" numero di exmilitari: 

? orbonici di cui il telegrafo ci annunziò rim
barco, appartenenti per la maggior parte alle 
turpe brigantesche degli Abruzzi, di Tèrra di 
Lavóro, e Basilicata che si presentarono alle 
autorità. 

ÀI solito sono oltredire cenciosi, molti scalzi 
ed in maniche di camicia, ma non tutti, per
chè a taluni la camicia manca. 

Scrivono da Torino, 8, alla Perseveranza: 
So dà buona fonte, che le ultime diilerenze 

tra il ministro dei lavori pubblici e i conces
sionàrii costruttori delie linee calabrosicule 
sono state risolte con reciproca soddisfazione, 
e che non piti tardi della metà del corrente 
il signor Stefaiìo Breda," altro dei concessiona
ri!, moverà alla volta di Palermo con molti 
distinti ingegneri , fra cui i signori Favaro , 
dalle Ore ecc. Appena compiuti i primissinn 
sUidj( si darà principio senza altro indugio ai 
lavori, tanto che si spera di potere nel corso 
stesso del 18fil percorrere i primi 20 chilo
metri sulla linea da Palermo a Catania. Gli 
studi per, le Calabrie si cominoierebbero sol
tanto ai primi del venturo settembre. 

Ultalie ha da Roma, in data dell' 8: 
Il primo consiglio di guerra francese ha 

assoluto, il 1 agosto, il soldato pontificio che è 
stato causa degli alterchi avvenuti fra il gene
rale Goyon e De Mérodo, Vi ricorderete che 
il soldato pontificio ha ferito col suo coUello 
il soldato, francese difendendosi e impedendo
y!i di trarre con se una donna che aveva al 
fianco. Questa circostanza spiega V Indulgenza 
del consiglio di guerra. 

bre 1861, anziché in marzo del 1862. 
Si vocifera che Benedek possa chiedere le 

sue dimissioni, 
lì genio militare di: ̂ Verona fa accorari

cerca di lavoratori pòi l'orti di Pastréngo. 
r 
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CRONACA INTERNA 
Le notizie giunte ieri per telegrafo" da Be

nevento, e comunicate a quel Governatore da 
Pago, recano che Pescolamazza, Pago e Pie
tralcina erano stati ripresi ieri mattina dalle 
nostre truppe. — A Pietralcina si conferma 
aver avuto luogo un serio combattimento — 
una colonna di 400 briganti fu completamente 
rotta e dispersa , lasciando sul terreno 135 
morti , senza contare i leviti — furono presi 
anche dei cavalli. — Le perdile dei nostri si 
riducono ad un soldato morto , e ad alquanti 
feriti, di cui s'ignora. U numero—il maggiore 
Bossi riportò leggiera ferita. — A Pago 100 
briganti «fuggirono ai combattimento. 

— Ulteriori ragguagli, giuntici oggi da So
ia, confermano i fatti narrati nella nostra cro
naca d'ieri. Ci «i a««iunse che fra i morti è 

itiprcduidauto i:seguenti dispacci.gjvinti .ti'upiHf 
'«AP ^ ' ^ P*'1'. Poter p/^i'rc':inseriti in .iuttaVl'Vdlziprlc 

d'ieri ; .* ' ,■■. ; 
i il — Torino iO, 

Pestìi 10 — La Camera ha adottato.air unani
njità r indirizzo' Deak. 

Parigi 10 r Là Patrie ha ; —è inesatto etm 
Goyon lascerà Roma. Il Re di Svezia "s* imbarche
rà lunedì per Cherburgo. 1/ Imperatore;" inaugure
rà martedì il boulevard Malesserbes, andrà mer
coledì a Chàlons. 

Napoli li — Torino JO. 
Parigi J0 (sera)— L'Imperatore dopo aver 

manifestato a Nigrà là soddisfazione dì rivederlo 
rivestito della sua qualità di ftnnìsW d'Itólte , 
soggiunse; Prego di' ritigcaziare Vittorio Emanue
le dell'accoglienza fatta al Generale Ftfeurv. 

Polonia 10 
Utari — uhmar 
torbidi, assembramenti rinnovati in'via Zazi. 

— Giovedì conflitto trrpojolo e nìi
orto,' parecchi arrestatf —• tenerdi 

Poi 
Wrj 

stato riconosciuto un tal capitan Vincenzo , 
che era, come suol dirsi, il braccio destro di 
Chiavone — che una compagnia del 44°, una 
delle due che dovevano prendere i briganti alle 
spalle, avendoli incontrati nella loro fuga scom
pigliata, li bersagliò fino a mezzogiorno, facon
do loro provare non lievi perdite — e che in
ihie caddero nelle mani dei nostri due ban
diere, armi, mimizionù e molti oggetti rubati. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

( Agetida* Stefani 
■ Napoli /Si— Torino fi. 

ùa — il partito di agitazione ha 
ordinato gran solennità lunedì a Varsa
via , per celebrare 1* anniversario della 
riunione della Polonia alla Lituania: 

F 

NewYork SO — Il Principe Napoleone 
.è ftiunto il 27: ha visitato la città con
servando.l'intìpepito.'—l timori:ài un.at
tacco a Washington 
valisti continuano, f 

p'ev parto: di sepa
federali evacuano 
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Le agitazioni d'Ungheria assumono d'ora In 
ora. un carattere sempre più decisivo e mi
naccioso. L'esasperazione contro il governo è 
air estremo ; le manifestazioni si succedono 
continuamente. A. Nyghieraza , ogniqualvolta 
gii austriaci escono per le strade la sera a bat
tere la ritirata, una folla innumorovole li se
XM& ed accompagna il suono dei tamburi con 
mia canzone magiara piena d'insulti e di mi
■upecie contro gli oppressori. À Kaschau è scop
.piafca una rissa tra' studenti e soldati. AL tea
■trq dj.Debreczin si e fatta calar la tela prima 
delia line, dell' ultimo atto d* un dramma che 
ocminavaeon un1 incoronazione. Gli spettatori 
e'sciroaa.dalla platea,alzando grida nìinacciose 
oil imprecando all' .Austria. 

Lo lettere che vengono dairUnghevia. danno 
a divedere, assai prossima una catastrofe. Trai 
reggimenti ungheresi stanziati nel Veneto cir
fj'̂ l^no"numerosi proclami venuti da Pestìi che 

Le notma giunte da Cancello non ci hanno 
» 

recato altri dettasti oltre quelli dati da noi 
jeri. Il combattimento è stato assolutamente 
vivace, dacchéi briganti si ' trovarono ad un 
tratto quasi accerchiati — Alcuni feriti nostri 
sono giunti qui stamattina ^ L' ultimo batta
glione di Bersaglieri spedito fece circa una 
trentina di prigionieri. 

Hampton. 
Cambi 107 7l8. ; 
S. Tommaso •— Gran tremuoto ad Au

fciffua—200 vittime. 
Palric — Costantinopoli'8 — In presen

za della situazióne ; dell' Èrzegóyina:, tìol
la Serbia e d^èi;Priri'ci.pati/fliS''Porta lu 
deciso di conceutrare le truppe disponi
bili dell' armata di Romelia. 

liti nuovo coni
dèli' Abissìnia 

i 

IL P«^..aimunci'a che 
 .■ ""'~!"T^7"'*"'" ■'. ' uetifei'e disputa il trono 

Jen MU'tìo sera , come le.,domeniche passa \ l iV t ■ . ,, l 

, il generale Cialdim passò:"in riviste"i i 'ul J^V ^ ' ' ',• 
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dipingono con vivissimi colori le tristi eondi
'/i.o.uii.1iu cui; trovasi Y Ungheria e predispongono 
;ÌU animi dei soldati approssimi avvenimenti,, 

■«.La diserzione, dice, un carteggio, dal Ve» 
usto' tàfa.Smtinelia Bresciana, .continua a di» 
Tadorne le file e il soldato mostrasi intollerante 
alla disciplina tanto da rifiutarsi in massa alle 
mapovrg di campo, come accadde a Verona e 
Venezia giorni or sono. Si pretende che Be
neàete'sarebbe l'esecutore d* un vasto piano 
da. costui elaborato onde schiacciare in Unghe
ia eolla rapidità del folgore questi primi sin

tom della rivoluzione armata. E in tal modo 
si avrebbe ragione delle truppe dal Friuli ri* 
i.irate e a quella, volta dirette. Sarà un nuovo 
ÌHgm di sangue che farà dimenticare gli ec
erdi della Siria ». 

te 
timi battaglioni, e uno squadrone dì cavalleria 
della nostra Guardia Nazionale'La piazza di 
S. Francesco di Paola era gremita di popolo. 
Gli" evviva all' Italia , al Re, a CiaUlini dura
rono quasi quanto la rivista. —La sera alla 
Villa Reale ,' mentre la musica della Guardia 
Nazionale, suonava .l'Inno Reale , e T Inno di 
Garibaldi, gli applausi ripigliarono in mezzo ad 
una moltitudine straordinaria di gente.—Quan
to poco basterebbe a far eontento quésto po

se' ilsó^ò vedersi "curatoe difeso og^i. 
gli ;errori passati ! ' , 

a Da viva agnazione a Uà 
città delia. Siria d 

esse reca: Viva 
musco: in dìvòm* eaira uuuit. oirut tr 

t / T ■ - ■ - ■ • 7? 

Ulema tentarpnu di, sollevare il popolo 
eontvo i Maroniti. David li ha fatti 
arrestare ■■ » 

polo , 
CTli fa dimenticare tutti y A 

w * ■ 

abitazione in citta. 
■ ■ Napoli 1% —r. Messina 12. 

Jei'isera S. E. il Luogotenente geiìo* 
pale dei Re onorò di sua presenza iì hall" 
otìertoàjli dal 'Casino della,Borsai E^ 
apri le.ilai^e alle .ore " i ] , 9 ohe"' riuscì
rono bnllaatifisinie. Alla cena si fecen» 

L
1 J 
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SI .ospaflìD'o 
sereno scrittoredi econo(3 del mattino. Le: danze di protra 
dro Gicea che ha presen. fi110 a giorno. 

Dotìo ciò il citato cartello fiOEciun^e: 
I ** H f -

. Chiarissimo, sodo e. sereno 
mia ò il signor Alessand 
tato un trattato clemontnro m 'questa scienza 
trattato che forse più del catechismo del Sày po
trebbe riuscire utile' alle scuole, sembrandoci più 
completo, più adeguata ai progressi l'atti da que
sta scienza. Raccomandiamo pertanto caldamente 
questo libro alle scuole medie cosi ginnasiali clic 
tecniche a commerciali, e a. quella parte della \ 
nostra gioventù, clic presaga dell' avvenire, vi «» ' 
apparecchia eoa forti i'tinlj. 

1 brindisi al Re , all 'Italia ,''al. Generala 
Ideila Rovere.Si trattenne flnoalle orl

assero 
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